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Prima di tutto voglio ringraziare la Commissione, le istituzioni qui rappresentate, la Scuola della 
Pubblica Amministrazione che ci ospita, in particolare Giuliana Costantini che ci ha accolto in questa 
bellissima sede e la collega di Caserta Rita Muto, che ha organizzato con cura questo incontro. 
 
Questa riunione è per noi un momento importante di condivisione e di confronto sulle attività realizzate 
nel corso dell’anno: per questo ho chiesto il contributo di tutti i colleghi che si sono impegnati nelle 
diverse attività di rete, dai progetti sviluppati con i centri Europe Direct, alla formazione, 
all’aggiornamento e sviluppo del sito nazionale. Oggi siamo qui riuniti numerosi, alla riunione hanno 
aderito 36 CDE su 45. 
 
Durante quest’anno ci siamo tenuti in contatto attraverso la lista di discussione: io ho avuto modo di 
collaborare assiduamente con Isolde Quadrante, coordinatore aggiunto, e con tutto il gruppo di 
coordinamento. 
 
Nel corso del mio intervento vorrei riepilogare le attività svolte dalla nostra rete dal maggio 2005 e 
pianificare con voi i prossimi appuntamenti e le prossime attività. 

Conclusioni di Fiesole 
Durante l'ultima riunione nazionale del maggio 2005 a Fiesole ci eravamo lasciati con l’indicazione di 
Marta Mugica che i CDE erano in un momento di transizione, ma che venivano considerati nella nuova 
politica d’informazione della Commissione europea. 
In effetti c’è stato un coinvolgimento da parte della Commissione negli incontri e nelle attività di 
formazione.  

Rinnovo convenzione 
A luglio 2005 sono state rinnovate le convenzioni tra le nostre istituzioni e la Commissione europea. 

Incontri di rete 
A giugno 2005 si è tenuta a Roma la prima riunione degli Europe Direct dopo la conferma dei centri 
selezionati dalla Commissione, alla quale sono stata invitata come coordinatore della rete, mentre ci 
sono state altre due riunioni per tutti i rappresentanti delle reti (Europe Direct, CDE, Team Europe) a 
novembre 2005 a Bologna, nell’ambito del COMPA (Salone europeo della comunicazione pubblica), 
e poi a febbraio 2006 a Rimini, sulla Strategia di Lisbona: in questa occasione i CDE hanno 
partecipato numerosi. 
Il prossimo incontro che prevede la partecipazione di tutti i centri si terrà a Bologna in ottobre. 



Prossimo incontro internazionale a Bologna 
Il 12-13 ottobre si terrà a Bologna l’AGM (Annual General Meeting) per la rete degli Europe Direct: è 
positivo che da Bruxelles abbiamo incluso i CDE con gli Europe Direct, aggiungendo i Team Europe.  
L’intenzione iniziale era quella di far incontrare i rappresentanti di tutte le reti di tutti i paesi 
dell’Unione, ma viste le enormi dimensioni, per motivi organizzativi, sono stati costituiti 4 gruppi di 
Paesi: in Italia si terrà l'incontro del Gruppo 2 che comprende 6 paesi (oltre all’Italia, Spagna, 
Portogallo, Grecia, Malta e Slovenia). Inizialmente l’incontro era stato previsto a Napoli, poi a Roma. 
Il termine per l’iscrizione era il 15 settembre. I posti disponibili erano in tutto 200, da distribuire tra i 
rappresentanti di tutte le reti di sei paesi: è stato applicato il principio per cui venivano accettate le 
richieste di adesione in ordine di ricevimento. Per l’Italia parteciperemo in 12.  In questo caso è stato 
previsto dalla Commissione l’alloggio per due notti (è stato previsto anche il pernottamento dell’11 per 
il carattere internazionale dell’incontro e la provenienza da diversi paesi dei partecipanti), mentre non è 
previsto il rimborso del viaggio.  
Anche in questo caso lo strumento utilizzato dalla Commissione per comunicare con i diversi centri è 
l’intranet: sull’intranet vengono pubblicate tutte le informazioni sull’incontro (lista dei partecipanti, 
programma aggiornato, informazioni pratiche sulla sistemazione, ecc.), non vengono inviate 
informazioni direttamente ai partecipanti. 
L’incontro prevede un momento di condivisione di progetti già realizzati con successo dai centri a 
livello di rete o in fase di avvio. A questo proposito vorrei proporvi di presentare il progetto di rete che 
abbiamo realizzato a livello nazionale nel 2004 con il bando della Rappresentanza in Italia della 
Commissione. Un altro progetto che vi propongo di presentare riguarda il sito nazionale e la lista di 
discussione. 

Intranet per i centri d’informazione 
L'intranet è stata riaperta a fine aprile 2006. Insieme alla notizia della riapertura dell’intranet avevamo 
ricevuto anche le informazioni per identificarsi nel sito.  
Vi segnalo che è importante correggere le informazioni relative al proprio centro. L’intranet diventa 
sempre più lo strumento di comunicazione della Commissione con le reti: non è solo il luogo dove 
mettere le informazioni da condividere, per esempio i documenti, il materiale dei seminari di 
formazione (i programmi, le slides), ma è anche lo strumento per iscriversi alle riunioni internazionali, 
per partecipare ai programmi di scambio. 

Rapporto di attività 
Quest’anno il rapporto di attività poteva essere compilato solo on-line. Il rapporto era disponibile 
sull’intranet dal 27 giugno (noi ne abbiamo avuto notizia il 17 luglio dalla Rappresentanza). La 
scadenza era inizialmente quella del 7 agosto, ed è stata poi prorogata al 21 agosto. La grande 
maggioranza dei CDE ha risposto entro il termine previsto, ma alcuni CDE non hanno compilato il 
rapporto di attività. 
Un riscontro sui rapporti di attività dei CDE è previsto nel corso della riunione internazionale che si 
terrà a Bologna in ottobre. Informerò poi i colleghi con un messaggio sulla lista di discussione.  

Dare maggior visibilità alle attività dei CDE 
L’intranet dovrebbe essere utilizzato anche come luogo privilegiato dove pubblicare le informazioni 
sulle attività dei nostri centri. Questo è importante per promuovere le nostre attività. 

Articolo sui CDE – Notizie sull’Intranet 
Proprio per promuovere il nostro sito nazionale e le nostre attività di rete, avevo scritto  un email a 



Mauno Hanninen, che si occupa delle reti presso la DG Press a Bruxelles. Sono poi stata ricontattata 
dalla sua collaboratrice, Ulrika Holmstrom, per scrivere un articolo che è stato pubblicato sulla 
Newsletter degli Europe Direct n. 4 di maggio 2006. L’articolo dava notizia dell'aggiornamento del 
nostro sito nazionale e della lista di discussione, invitando soprattutto i colleghi dei paesi che verranno 
a Bologna per la riunione internazionale a registrarsi. 
Sull’intranet  ho messo anche la segnalazione delle riunioni in Italia a livello di rete (Caserta e 
Bologna). 
 
Programma di scambio 
E’ stato ripreso come segnalato a Fiesole: anche il programma di scambio poteva essere gestito solo 
attraverso l’intranet, la collega di Catania che parteciperà in ottobre ci racconterà poi la sua esperienza. 

Formazione 
A Fiesole Marta Mugica ci aveva anticipato che sarebbero stati organizzati corsi di base 1-2 volte 
l’anno per le nuove strutture e corsi avanzati, 4 per anno, di cui 1 sulla documentazione. 
Nel 2005 si sono tenuti 2 corsi organizzati dal CIDE a Roma: 1 di base sulla documentazione e 1 
avanzato sulla strategia di Lisbona e su Eurostat. 
Nel 2006 ci sono stati 2 seminari di base sul comunicare l’Europa al pubblico: il primo a Bruxelles in 
marzo, replicato poi in giugno a Praga: qui sono arrivate alla Commissione 7 candidature e ha 
partecipato 1 CDE (Chiara Cantarella). 
Sempre nel 2006 si è tenuto anche 1 seminario avanzato a Bruxelles il 22-23 giugno sulla strategia di 
Lisbona: sono arrivate 6 candidature e hanno partecipato 4 colleghi (Rossella Gilli, Lorenza Riccio, 
Magda Sanna e Sophia Salmaso). 
Anche il CIDE ha organizzato a luglio 2006 un corso che voleva essere avanzato, su Eurostat ed 
EurLex.  
Chi ha partecipato ai corsi ha sempre redatto un resoconto che potete trovare cul sito nazionale nella 
sezione Formazione per i CDE. I colleghi che hanno partecipato sono comunque pronti a raccontarvi in 
questa sede la loro esperienza e le loro impressioni. 
 
Per quanto riguarda i temi per i prossimi corsi, sono già venute alcune indicazioni dalla lista di 
discussione: i fondi strutturali (approccio operativo, con particolare riguardo alla documentazione 
disponibile, on-line o su carta), anche in merito alla fase preparatoria di definizione dei fondi e degli 
obiettivi; l'approfondimento di alcune banche dati  (EurLex per specifiche modalità di ricerca); i 
registri di documenti delle istituzioni; i progetti innovativi a livello europeo nell’ambito 
dell’informazione (per es. Progetto LIBCO di OPOCE per scaricare i record bibliografici); il sito 
Europeaid (difficoltà a trovare i bandi), la biblioteca digitale sotto l’aspetto europeo e riferimento alla 
normativa europea sul diritto d’autore. 
 

EU bookshop 
E’ un nuovo servizio lanciato a marzo 2005: si tratta di una libreria elettronica, che in realtà si presenta 
anche come catalogo e archivio elettronico di tutte le pubblicazioni UE. 
Su questo sarebbe interessante sapere quanti di noi lo usano, se è stato sfruttato questo servizio, se è 
utile, anche per capire come eventualmente utilizzarlo nel nostro lavoro di gestione delle collezioni. 

Aggiornamento cdeita 
Come stabilito alla riunione di Fiesole, ho creato e aggiornato la sezione del sito dedicata all’attività 



della rete e articolata in 4 punti. 
Sono ancora in lavorazione le seguenti  sezioni: 
- formazione post universitaria: prima proposta da Giuliana Costantini per quanto riguarda l'offerta 
delle Università; anche Barbara Bonino ha iniziato a lavorare a questa parte partendo dalle indicazioni 
presenti sul sito nazionale; le colleghe vi presenteranno poi questa parte e potremo raccogliere le 
adesioni di chi si rende disponibile a collaborare; 
- periodici elettronici: Magda Sanna ha impostato un lavoro molto utile per la ricerca di queste 
pubblicazioni, e anche in questo caso sarebbe utile raccogliere le adesioni di chi può contribuire 
soprattutto per l’aspetto più propriamente bibliografico e descrittivo.  
Resta ovviamente la possibilità per tutti di collaborare e dare il proprio contributo per mantenere 
aggiornato e arricchire il sito nazionale. 

Finanziamenti 
Come purtroppo anticipato dalla Commissione, non ci sono stati altri bandi da parte della 
Rappresentanza. E’ per questo che non si è potuto ripetere il progetto a livello nazionale che avevamo 
fatto nel 2004. 

Proposta progetti tra CDE 
Pensando a cosa possiamo provare effettivamente a realizzare con le risorse limitate a nostra 
disposizione, forse dovremmo pensare a una collaborazione tra CDE (anche solo 3 o 4) vicini sul 
territorio per organizzare un corso per gli studenti, un convegno, un seminario sui temi della 
comunicazione o delle fonti dell'informazione comunitaria. I CDE potrebbero collaborare per spazi, 
materiale, docente. 
Alla Commissione possiamo chiedere il patrocinio e alla Rappresentanza un piccolo contributo per un  
rinfresco o un buffet (sembrano queste le uniche voci per cui sia possibile, con un certo preavviso, 
avere una forma diretta di finanziamento, seppur modesto). 
Esistono inoltre esempi interessanti di collaborazione dei CDE con altri centri a livello territoriale: a 
questo proposito sentiremo il contributo dei colleghi coinvolti in vari progetti di questo tipo e quello di 
Marcorina Marcorin riguardo alle manifestazioni per gli Open Days che si terranno in ottobre prima a 
Bruxelles e poi a livello locale. 
 

Riunioni interistituzionali sulle iniziative in programma per gli anniversari del 
2007 (50 anni dei Trattati di Roma; 100 anni della nascita di Altiero Spinelli; 20 
anni del programma Erasmus; 30 anni inizio attività IUE) 
Per quanto riguarda le manifestazioni per gli anniversari che ricorrono nel 2007, si sono tenute tre 
riunioni interistituzionali (la seconda il 23 maggio 2006 e la terza il 22 giugno 2006) a Roma tra: 
Commissione, Parlamento europeo, CIDE, Camera dei Deputati, Presidenza della Repubblica, IUE, 
Università di Roma, Dipartimento per le Politiche Comunitarie, BNC Roma... 
Le iniziative principali si terranno a Roma. 
E’ importante capire in che modo la rete dei CDE può essere coinvolta nelle attività informative che si 
terranno per la celebrazione degli anniversari del 2007 e per questo chiedo ai nostri interlocutori 
istituzionali di essere informata dei prossimi eventuali incontri interistituzionali in proposito. 
 

Conclusioni 
Questi mi sembrano in conclusione i punti importanti da non perdere di vista: 



1 il coinvolgimento nelle attività informative in programma per il 2007 
2 le possibilità concrete di supporto da parte della Commissione alle nostre attività e ai nostri 

progetti 
3 il coinvolgimento in progetti organizzati da altri centri Europe Direct o da altre istituzioni sul 

territorio 
4 la valorizzazione delle attività dei CDE e del contatto privilegiato con migliaia di studenti 

iscritti alle nostre Università e alle Biblioteche in cui i nostri CDE sono per lo più inseriti 
5 l’aggiornamento e lo sviluppo del nostro sito nazionale 
6 la partecipazione agli incontri e alle attività formative organizzate dalla Commissione. 
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